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Il Soroptimist International è un’organizzazione vivace e dinamica per donne di oggi, 
impegnate in attività professionali e manageriali. Il nostro impegno è per un mondo dove 
le donne possano attuare il loro potenziale individuale e collettivo, realizzare le loro aspi-
razioni e avere pari opportunità di creare nel mondo forti comunità pacifi che. 

Finalità: le Soroptimiste promuovono azioni e creano le opportunità per trasformare la 
vita delle donne attraverso la rete globale delle socie e la cooperazione internazionale. 

Valori: diritti umani per tutti, pace nel mondo e buonvolere internazionale, promozione 
del potenziale delle donne, trasparenza e sistema democratico delle decisioni, volontariato, 
accettazione della diversità e amicizia. 



Dalla sinergia e collaborazione tra Banca d’Italia e soroptimist 
International, associazione di donne impegnate nel sostegno 
all’avanzamento della condizione femminile nella società e nel 
mondo del lavoro, è nato il progetto di Educazione Finanziaria 
“Le donne contano“.
In Italia, più che in altri paesi, esiste un significativo divario di 
genere nel livello di alfabetizzazione finanziaria degli italiani 
adulti. Le donne mostrano una minore conoscenza della pro-
pria situazione economica e degli  strumenti a loro disposizione 
per gestirla: hanno infatti, una minore abitudine a tenere tracce 
delle loro spese attraverso la costituzione di un budget, dichia-
rano di decidere le spese legate alla quotidianità ma si occu-
pano di meno degli aspetti finanziari generali pur mostrandosi 
più sensibili all’idea di risparmio per fronteggiare imprevisti e 
stare meglio domani.
Il Club di Cagliari ha organizzato il corso di Educazione Finan-
ziaria che punta ad aiutare le donne a guadagnare terreno in 
campo economico e finanziario, condizione indispensabile per 
l’emancipazione e il benessere individuale e familiare.
L’obiettivo del progetto è sensibilizzare sull’importanza di ac-
quisire un’educazione finanziaria di base, stimolare una mag-
giore attenzione alla partecipazione alle decisioni finanziarie 
importanti, alla gestione proattiva dei risparmi, al corretto uso 
degli strumenti di pagamento elettronico e alla sicurezza  infor-
matica.
Riteniamo che l’educazione finanziaria sia essenziale per l’in-
clusione sociale, la realizzazione di un progetto di vita e per  
contrastare la violenza economica in un cammino verso l’au-
tonomia.
Grazie alle formatrici Mabi Sanna e Claudia Rabellino alla gra-
fica Carla Sanjust, tutte socie del Club, per il loro impegno nel 
rendere possibile tutto questo.
Grazie alle partecipanti a cui questa breve guida è indirizzata e 
che hanno contribuito a concretizzare il nostro progetto.

Soroptimist International
CLUB CAGLIARI

Presidente Club Cagliari
Maria Ledda



Donne e denaro: un rapporto complicato

I dati Ocse ci dicono che l’Italia è fanalino di coda per quel che ri-
guarda l’educazione finanziaria con un divario di genere molto signi-
ficativo. Le donne non hanno fiducia in loro stesse quando parlano di 
denaro e tendono a non occuparsene, a delegare. 
Il 37% delle donne nel nostro Paese non possiede un conto corrente. 
Nel mondo le donne titolari di un conto corrente proprio sono il 58% del 
totale (a fronte del 65% degli uomini).

Perché le donne faticano a parlare di denaro?

Le ragioni sono in parte storiche 
Per secoli le donne sono state tenute lontano non solo dal mondo del 
lavoro, ma anche dall’amministrazione di beni e denaro, anche se 
propri (per esempio quelli ricevuti in eredità o in dote). 

In parte sociali ed economiche 
Solo il 48,4% delle donne ha una occupazione a fronte del 66,6% de-•	
gli uomini (ISTAT 2020)

Il reddito medio delle donne è inferiore del 30% rispetto a quello degli •	
uomini (Indagine IBF 2016)

Sul lavoro le donne richiedono il part time più degli uomini (il 73,2%). •	
Il 60,4% lo fa perché costretta da esigenze esterne (es cura dei figli)

In conseguenza le pensioni delle italiane sono il 36% inferiori a quelle •	
degli uomini.

Molte di noi sono cresciute con la convinzione che il denaro sia un ar-
gomento da uomini e non si sentono sicure nel gestirlo. 
In realtà il denaro è un mezzo di inclusione sociale e uno strumento di 
libertà, attraverso il quale possiamo realizzare i nostri progetti di vita, 
ecco perché dobbiamo non solo parlarne, ma acquisire e migliorare 
abilità e competenze nel gestirlo.
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Violenza economica
Definita a livello internazionale come riferibile a “atti di controllo e mo-
nitoraggio del comportamento di una donna in termini di uso e distri-
buzione del denaro, con la costante minaccia di negare risorse eco-
nomiche, o impedendole di avere un lavoro e un’entrata finanziaria 
personale e di utilizzare le proprie risorse secondo la sua volontà”, è 
prevista anche dalla Convenzione di Istanbul nell’ambito del concetto 
di violenza domestica.

Come tutte le violenze psicologiche è una forma molto subdola, diffi-
cile da individuare e da denunciare. Spesso è l’anticamera della vio-
lenza fisica.

Attenzione ai campanelli d’allarme
Essere costantemente•	  e sistematicamente estromesse dalla ge-
stione economico finanziaria della famiglia

Dover rendere conto•	  di ogni spesa effettuata (anche le più banali)

non avere•	  un conto corrente proprio o quantomeno cointestato

non possedere•	  strumenti di pagamento (bancomat o carte di cre-
dito) a proprio nome

Anche se una donna non lavora fuori dalla famiglia ha comunque di-
ritto di partecipare alle decisioni economico finanziarie familiari.
Il nostro lavoro è spesso quello invisibile (e non retribuito) di assisten-
za e cura (es alla casa, ai bambini, agli anziani), ma non per questo è 
meno importante o economicamente irrilevante.meno importante o economicamente irrilevante.
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PIANIFICAZIONE FINANZIARIA
Una buona pratica di gestione delle finanze familiari parte dalla pia-
nificazione mensile.
Fare un BUDGET mensile significa fare un bilancio di previsione, tenen-
do un elenco delle entrate e delle uscite finanziarie per comprendere 
e gestire meglio la propria capacità di risparmio.

Quali sono le voci del budget?
ENTRATE

Ordinarie (quelle che ricorrono con cadenza regolare e sono facil-
mente prevedibili): stipendi, pensioni, sussidi, donazioni, rendite da 
affitti, interessi su investimenti, etc.

Straordinarie (relative a circostanze non prevedibili o comunque 
una tantum): vincite alla lotteria, eredità, donazioni, regali di matri-
monio, vendite immobiliari, etc.

USCITE
Ordinarie: es. bollette di utenze, ratei di mutuo, canone di affitto, im-
poste e tasse, retei di assicurazioni…

Straordinarie: es. spese per cure dentistiche o visite mediche, ripa-
razione o sostituzione di elettrodomestici, automobile…

Un buon budget tende far quadrare il bilancio mensile ottimizzando 
le uscite (per esempio eliminando o razionalizzando quelle superflue 
o non strettamente necessarie) e consentendo non solo di arrivare al 
pareggio ma, se possibile, di creare un accantonamento di fondi per 
far fronte a eventuali imprevisti futuri (spese straordinarie).

Bilancio consuntivo: a fine mese consente di controllare se i conti tor-
nano, cioè se entrate e uscite sono in equilibrio.  



E se i conti non tornano?
Non scoraggiamoci! Ripensiamo a una nuova pianificazione (es cam-
biare piani tariffari utenze, riduzione spese non strettamente necessa-
rie) e magari prendiamo in esame la possibilità di chiedere un piccolo 
prestito, a patto che sia in linea con le nostre capacità di rimborso, 
facendo attenzione ai costi, anche nascosti, del finanziamento.

In ogni caso attenzione 
alle trappole comportamentali e all’indebitamento!

Trappole comportamentali
La maggior parte delle persone fatica a valutare correttamente il ri-
schio connesso a determinate scelte finanziarie (es indebitamento 
o investimenti), confondendo desideri irrealizzabili e esigenze reali, 
cambiando desideri e obiettivi in base al contesto di riferimento, al 
momento e all’umore.
Le trappole comportamentali sono errori nelle scelte che compiamo, 
dovuti, per esempio, a come pensiamo e come usiamo le informazioni. 

Esempi di trappole comportamentali
Preferenza per il presente:•	  insufficiente attenzione a scelte pensio-
nistiche e coperture assicurative

Contabilità mentale:•	  considerare gli euro che spendiamo in manie-
ra diversa, per esempio in base alla provenienza o al modo in cui li 
spendiamo: per esempio contanti o carta di credito, in vacanza o 
nella vita di tutti i giorni

Overconfidence:•	  eccessiva fiducia nelle nostre capacità o compe-
tenza

Rappresentatività:•	  ragionare per stereotipi o analogie senza valu-
tare con debita attenzione la situazione concreta

Attenzione all’indebitamento!
Per far fronte a un momento di difficoltà finanziaria è possibile acce-
dere al credito chiedendo un mutuo o un prestito, prestando sempre 
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molta attenzione alle proprie capacità di rimborso per non ritrovarsi 
sovraindebitati.

Entrambi sono contratti con i quali un soggetto (es banca, operatore 
finanziario) si impegna a erogare una certa quantità di denaro e l’al-
tra parte si obbliga a restituire la somma (normalmente maggiorata 
di interessi) con i tempi e modi concordati.

Vengono normalmente concessi a seguito di una istruttoria per va-
lutare l’affidabilità finanziaria (capacità di rimborso) del soggetto ri-
chiedente, che, a questi fini, deve fornire informazioni e documenti. 

Il soggetto emittente controlla la “capacità di credito” del cliente an-
che attraverso l’accesso a banche dati quali CRIF (cosiddetto elenco 
cattivi pagatori) e Centrale Rischi della Banca d’Italia.

MUTUO normalmente ha ad oggetto somme consistenti e richiede 
garanzie reali (es. ipoteca su immobile), ha costi elevati perché deve 
essere stipulato con atto notarile. Normalmente ha tempi di restitu-
zione lunghi (anche 20/30 anni). Può essere a tasso di interesse fisso 
o variabile.

PRESTITO di solito non richiede garanzie reali, ha costi più contenuti 
(non richiede atto notarile) e una procedura di perfezionamento più 
veloce.

Attenzione ai concetti di Tan (tasso annuo nominale) e Taeg (tasso 
annuo effettivo globale): 

il •	 primo indica il parametro per il calcolo degli interessi dovuti e ha 
effetto sull’importo delle rate da rimborsare 

il •	 secondo indica i costi reali e totali del finanziamento (es spese di 
istruttoria, apertura pratica, incasso rate, provvigioni…).

Quindi attenzione quando ci propongono finanziamenti a tasso 0: 
perché lo siano veramente sia tan che taeg devono essere contrat-
tualmente pari a 0.

Per approfondire e mettersi alla prova con i quiz si può visitare il sito 
internet della Banca d’Italia, portale l’Economia per tutti https://eco-
nomiapertutti.bancaditalia.it
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Strumenti Di paGamento alternatiVi al contante
Gli strumenti di pagamento alternativi al contante possono assumere 
diverse forme:

strumenti di pagamenti elettronici
carte di pagamento•  (carte di debito, carte di credito e carte 
prepagate)
bonifici e addebiti diretti Sepa• 

strumenti di pagamento cartacei
assegni•  (bancari/postali o circolari)
vaglia cambiari • della Banca d’Italia

Caratteristiche positive degli strumenti di pagamento elettronici

Tracciabilità dei pagamenti•	
Praticità e sicurezza (no rischio contraffazione e rischio furto •	
contenuto)
Possibilità di acquisti online.•	

Donne e carte di pagamento:
Esiste un divario di genere anche nel possesso di strumenti di paga-
mento elettronici. 
Ciò è emerso a seguito d’esame dei bilanci delle famiglie italiane 
2016. Tale divario è riconducibile essenzialmente agli incisivi costi del-
le carte di pagamento, a quello per la emissione della carta e al pa-
gamento di un canone nonché alla commissione per prelievo da ATM 
non della propria banca(eventuale) e alle commissioni per prelievo 
contante all’estero. 



CARTE DI PAGAMENTO
Sono tessere plastificate, con un microchip e/o una banda magneti-
ca, emesse da intermediari autorizzati.
Consentono di prelevare contanti da sportelli automatici (ATM) o 
pagare presso esercenti.

CARTA DI CREDITO

è strutturata nel modo che segue:

Numero della carta  •	

Data di scadenza della carta  •	

Cognome e nome del titolare •	

Logo del circuito di pagamento •	

Chip •	

Logo dell’emittente •	

Contactless•	

La peculiarità consiste nel fatto che il pagamento effettivo avviene in 
un momento successivo rispetto a quello dell’acquisto. Per questo si 
tratta di un vero e proprio finanziamento.

Consente acquisti on line e presso gli esercenti convenzionati (trami-
te POS) e prelievi di contante presso gli sportelli automatici (ATM).
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Se utilizzata per acquisti nei negozi, la carta va inserita nel termi-
nale Pos, o se dotata di tecnologia contactless va semplicemente 
appoggiata e, se l’importo da pagare è inferiore a € 50, non ci sarà 
bisogno né di apporre la propria firma né di inserire il PIN.
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Come avviene la restituzione degli importi c.d. finanziati con la carta 
di credito: 

il rimborso può avvenire in un’unica soluzione ovvero a rate (Revol-
ving).

Il primo è un vero e proprio pagamento del saldo, in un’unica soluzio-
ne senza interessi alla fine del periodo;

il secondo permette il pagamento dilazionato, ossia a rate, distribu-
ito su più mesi.

Le somme spese o prelevate, infatti, vengono addebitate sul conto 
corrente collegato, di norma, non oltre i 30 giorni. Ad esempio, un ac-
quisto fatto a novembre sarà addebitato sul conto a dicembre.

10



Il tasso d’interesse reale è generalmente più alto rispetto ad altri tipi 
di finanziamento.

Di solito esiste un limite di spesa mensile e può comportare altri costi 
aggiuntivi quali spese per la quota associativa annuale e commis-
sioni per il prelievo ATM.

Attenzione! L’addebito delle spese non è immediato, ma i fondi devo-
no essere disponibili a fine periodo.

CARTA DI DEBITO (cd. Bancomat)

Le operazioni vengono addebitate immediatamente sul conto corren-
te; a differenza della carta di credito. Conseguentemente, se manca-
no i fondi l’operazione non è autorizzata.

È rilasciata da una banca, o da un altro intermediario, presso cui si 
ha un conto corrente.

Prevede massimali di importo mensile per gli acquisti, giornaliero e 
mensile per i prelievi di contante e si può utilizzare sia in Italia che 
all’estero.

CARTA PREPAGATA

Consente pagamenti e prelievi a valere su una somma pre-deposi-
tata dal titolare alla società emittente.

Non è necessario avere un conto corrente: è adatta quindi alla popo-
lazione «non bancarizzata».

I pagamenti e i prelievi riducono automaticamente la somma versa-
ta dal titolare alla società emittente.

Se dotata di IBAN consente operazioni simili a quelle svolte dal conto 
corrente, salvo ad esempio i limiti di importo.

Vi sono alcune tipologie di carte prepagate:

NOMINATIVA•	  che consente pagamenti e prelievi a valere su una 
somma pre-depositata dal titolare alla società emittente.
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A SPENDIBILITÀ LIMITATA•	  che ha un limite che cambia da emitten-
te a emittente e può essere ricaricata più volte, anche da terze 
persone o a distanza (ad es. carta fedeltà).

MONOUSO•	 : è spendibile solo presso l’emittente (ad es. carta te-
lefonica)

CON IBAN•	 , consente di effettuare e ricevere bonifici SEPA; ha limiti 
per la ricarica e i Pagamenti.

BONIFICO
È un ordine dato dal debitore di trasferire una somma sul conto del 
creditore, con addebito sul proprio contodi pagamento.
È importante, nel dare un ordine di bonifico, controllare che il codi-
ce IBAN del beneficiario sia scritto correttamente poiché banche e 
altri intermediari sono tenuti a eseguire le operazioni di pagamento 
esclusivamente in base all’IBAN fornitogli dal cliente. 

PAGAMENTI SU INTERNET
Quando si effettua un acquisto on-line si può pagare con:

CARTA DI PAGAMENTO•	  (di credito, di debito, prepagata); 

BONIFICO•	 , accedendo al proprio Internet banking per ordinare 
il trasferimento dei fondi, facendo accedere al proprio conto di 
pagamento, direttamente dal sito di e-commerce, un interme-
diario autorizzato.

MOBILE PAYMENTS
Sono pagamenti effettuati tramite il telefono cellulare (smartphone) 
o altro dispositivo (tablet), sia in presenza (ad es. bar, metro) che da 
remoto (ad es. App-store, Internet shop).
Le soluzioni più frequenti prevedono l’utilizzo di una carta di paga-
mento virtualmente inserita nel dispositivo (tramite ad esempio una 
«app»).
È, anche, possibile effettuare pagamenti a valere sul credito telefo-
nico; in quest’ultimo caso gli acquisti - soggetti a stringenti limiti di 
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importo - si riferiscono a beni o servizi digitali fruibili attraverso il di-
spositivo mobile, nonché ad acquisto di ticket (es. trasporto pubbli-
co, parcheggio) e a operazioni di beneficienza.

A cosa fare attenzione!
Gli strumenti alternativi al contante sono molto pratici ma è opportu-
no ricordare che si sta  sempre spendendo DENARO REALE:

nel caso delle carte di debito e prepagate, se vogliamo fare un •	
pagamento o un prelievo, dobbiamo avere la disponibilità sul 
conto o sulla carta; 

nel caso della carta di credito, dovremmo avere la disponibilità •	
quando avverrà il regolamento.

Pertanto, è opportuno controllare sempre l’estratto conto. In caso di 
riscontro di errori, occorre comunicarli, senza indugio, all’emitten-
te per la rettifica che, se effettuata, comporterà il rimborso entro 13 
mesi dalla data di addebito.

Alcuni di questi strumenti richiedono digitazione del PIN per prelievi 
e/o pagamenti. 
A tal proposito, è bene firmare gli scontrini ed essere pronte a mo-
strare un documento di identità.

NON CUSTODIRE IL PIN insieme alla carta!

FIRMARE SEMPRE LA CARTA!
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Internet banking e Sicurezza informatica

L’uso sempre più generalizzato dell’home banking e delle transazioni 
online attraverso pc, telefono e app, richiede di prestare molta atten-
zione ai numerosi e sofisticati tentativi di truffa, attuati con sempre 
maggiore frequenza ai danni dei correntisti e possessori di strumenti 
elettronici di pagamento.

Tipologie più diffuse di truffe online o telefoniche
Pishing: richiede la collaborazione del truffato. Il malintenzionato 

(detto “pisher”) cerca di trarre in inganno la vittima per otte-
nere informazioni sensibili (es codici di accesso, estremi della 
carta di credito, informazioni anagrafiche, dati finanziari). La 
truffa avviene tramite l’invio di messaggi (e-mail o sms) frau-
dolenti apparentemente attendibili che imitano anche nella 
grafica e negli estremi del mittente quelli ufficiali degli ope-
ratori finanziari (banche, poste etc). Spesso questi messaggi 
contengono pericolosi link capaci di creare un vero e proprio 
attacco informatico, infettando il pc dell’utente o comunque 
dirottando la vittima su falsi siti molto simili a quelli reali.

Vishing: utilizza il telefono, una persona si spaccia per operatore della 
propria banca e con fare gentile e “seduttivo”, adducendo 
problematiche sul conto corrente o altro, richiede informa-
zioni sensibili per ottenere accesso e possibilità di operare sul 
conto.

Accorgimenti importanti per proteggersi da virus informatici e 
truffe online

Cambiare con regolarità la password del modem di linea dome-•	
stica (e non comunicarla a estranei)

Installare software antivirus su tutti i dispositivi usati abitualmen-•	
te per internet banking e aggiornarlo regolarmente

Se si usano app, controllare le impostazioni delle autorizzazioni •	
sulla privacy

Non dare ad alcuno informazioni sui propri rapporti bancari (nel •	
dubbio contattare la propria banca)
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Non aprire link sospetti (nel dubbio contattare prima la propria •	
banca)
Verificare sempre di trovarsi sul sito ufficiale della propria banca •	
(salvarlo nella barra dei preferiti del pc) 

NB: le connessioni sicure (quelle che cifrano le informazioni inter-
correnti tra utente e sito rendendole riservate) sono sempre indicate 
dalla presenza nell’URL (nella barra degli indirizzi) di un lucchettino 
verde e dell’HTTPS (dove l’ “S” finale sta appunto per “secure”). 
Si tratta di una sorta di certificazione di sicurezza relativa alla con-
nessione (non al sito in sé, che andrà sempre controllato).

Cosa succede se sono stata truffata?
Se siamo rimaste vittime di una truffa dobbiamo immediatamente 
informare il nostro Istituto di Credito e sporgere tempestivamente de-
nuncia all’Autorità Giudiziaria.

Sarà possibile recuperare il denaro che ci è stato sottratto?
La risposta, in parte, dipende anche dal nostro comportamento.

L’art. 7 del D.lgs. 11/2010 stabilisce che l’utilizzatore di un servizio di •	
pagamento debba comunicare al prestatore del servizio (Ban-
ca) lo smarrimento, il furto, l’appropriazione indebita o l’uso non 
autorizzato dello strumento non appena ne abbia conoscenza. 

Nel caso in cui l’utilizzatore dei servizi di pagamento neghi di •	
aver effettuato un’operazione, spetta al prestatore dei servizi 
dimostrare che l’operazione è stata autenticata, correttamente 
registrata e contabilizzata, e che non si sono verificati malfunzio-
namenti o inconvenienti durante la sua esecuzione (art. 10 com-
ma 1 del D.lgs. 11/2010). 

L’art. 11 del D.lgs. 11/2010 stabilisce che il prestatore dei servizi di •	
pagamento è, in generale, tenuto a rimborsare l’importo sottrat-
to alla vittima mediante un’operazione di pagamento da questa 
non autorizzata (in genere gli operatori finanziari sono assicurati 
per questi eventi). 
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E se la Banca nega il rimborso?
Se la banca non riconosce la propria responsabilità e nega il rimborso, 
il soggetto truffato può adire le vie legali. 

Prima di esercitare in giudizio un’azione relativa a una controversia 
in materia di contratti bancari, l’interessato deve esperire il procedi-
mento di mediazione obbligatoria, che costituisce una condizione di 
procedibilità della domanda giudiziale. 

Una possibile alternativa alla proposizione di una domanda giudi-
ziale è il ricorso all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF), uno strumento 
di risoluzione alternativa delle controversie (stragiudiziale, appunto) 
che può essere adito previa dimostrazione, da parte del correntista, 
di aver tentato di risolvere la controversia con l’istituto di pagamento 
tramite reclamo scritto, non andato a buon fine. 

Se la decisione dell’ABF non è ritenuta soddisfacente dalle parti, que-
ste possono comunque adire l’autorità giudiziaria senza esperire la 
mediazione obbligatoria, in quanto il ricorso all’ABF fa venir meno tale 
obbligo. 

Quando la vittima non ha diritto al rimborso?
Esistono casi in cui l’Istituto di Credito è liberato dall’obbligo di rimbor-
sare gli importi sottratti alla vittima con operazioni non autorizzate sul 
proprio conto. 
Per poter fare ciò, esso deve fornire prova liberatoria di un fatto im-
prevedibile e inevitabile che sfugge alla sua sfera di controllo.

Il prestatore (Banca) è esente da responsabilità e non deve, pertanto, 
rimborsare o risarcire alcunché, ai sensi del combinato disposto degli 
artt. 7 e 12 del D. Lgs. 11/2010, anche qualora dimostri la frode dell’utiliz-
zatore o il suo inadempimento, per dolo o colpa grave, degli obblighi 
di cui all’art. 7 del già menzionato decreto.

In particolare, l’art. 7,  stabilisce l’obbligo di utilizzare i servizi di paga-
mento secondo i termini d’uso pattuiti con il prestatore e, come visto, 
l’obbligo di comunicare senza indugio l’eventuale perdita di disponi-
bilità dello strumento di pagamento, non appena l’utilizzatore ne sia 
venuto a conoscenza. 
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Il comma 2 dell’art. 7 attribuisce all’utilizzatore anche l’obbligo di cu-
stodire diligentemente le proprie credenziali di accesso ai servizi (e 
quindi di non renderle conoscibili a estranei).

Nella prassi distinguere quali siano le condotte colpose ascrivibili alla 
violazione dell’obbligo di custodia che incombe sulla vittima non è 
sempre agevole. Il distinguo circa i comportamenti che possono in-
tegrare la “colpa grave” del danneggiato è delicato in considerazione 
del fatto che pishing e vishing sono una tipologia di truffa e, in quanto 
tale, presentano elementi di insidia che mirano a ingannare anche 
vittime normalmente “accorte”.

Nel dubbio la raccomandazione è una sola: estrema prudenza. 

Meglio chiarire sempre in via preventiva direttamente con la propria 
banca qualsiasi dubbio in ordine a richieste di informazioni o segna-
lazioni di problemi sul proprio conto.

corso di educazione finanziaria 
rivolto a donne in condizioni di fragilita e alle socie

Soroptimist International d’Italia
CLUB CAGLIARI

Soroptimist International d’Italia

1| Pianifi cazione fi nanziaria   
martedì 16 marzo 2021 - ore 10,00/12,00

 2|Strumenti di pagamento
martedì 23 marzo 2021 - ore 10,00/12,00

 3|Sicurezza informatica 
martedì 30 marzo 2021 - ore 10,00/12,00

Hotel Caesar’s | via Darwin 4 |Cagliari

-

LE DONNE CONTANO
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